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«C rediamo  che  
la tecnologia 
possa  essere  
un valido sup-

porto per migliorare la quali-
tà della vita dei malati di Alz-
heimer e demenza». Parola di 
Gianpiero Berrone,  ammini-
stratore  unico  di  Parentesi-

Kuadra che ha donato dieci  
nuovi computer alla Demen-
tia Friendly Community di Ca-
sale per il progetto «Mnemosi-
ne». «Gli strumenti che abbia-
mo donato – spiega Berrone – 
contribuiranno a facilitare la 
connessione  e  stimolare  le  
menti di chi sarà ospitato al 
centro diurno».

Centro che è stato inaugura-
to alla Casa di riposo insieme a 
un altro virtuale per assistere 
anche i pazienti che fisicamen-

te  non  possono  frequentare  
quello reale. Un gesto che l’as-
sessore ai Servizi sociali Luca 
Novelli ha definito «meritevo-
le come partecipazione e sen-
so di responsabilità tra cittadi-
ni, aziende e istituzioni. Impor-
tante l’opera dei privati che in-
teragiscono tra loro e con le 
istituzioni, per migliorare la vi-
ta delle persone».

Benissimo dunque le dona-
zioni ma il centro diurno, inau-
gurato il 28 ottobre scorso con-

tinua a rimanere chiuso, nono-
stante proprio il giorno dell’i-
naugurazione  amministrato-
ri, responsabili della sanità lo-
cale, politici, cittadini abbiano 
potuto toccare con mano il va-
lore di quella struttura, dove 
sono già ventisette le famiglie 

che si sono prenotate per far ac-
cedere i propri congiunti al ser-
vizio. Una questione burocrati-
ca ci ha messo la coda a causa 
di un trasferimento della picco-
la palestra della Casa di riposo 
dal luogo dov’è nato il centro 
diurno a un altro. La Commis-

sione di vigilanza dell’Asl ha, 
infatti, chiesto che fosse corre-
data da un bagno e un antiba-
gno per potersi dire “a norma e 
la  richiesta,  avanzata  pochi  
giorni prima di Natale, ha al-
lungato i tempi per la realizza-
zione. È necessario un sopral-
luogo per dare l’ok all’interven-
to ma secondo la struttura, seb-
bene annunciato, non è anco-
ra avvenuto.

«A tre mesi dall’inaugurazio-
ne  il  centro  diurno  rimane  
chiuso: una vergogna – dice la 
consigliera Pd Maria Fiore ri-
portando il parere di tutto il 
partito che già un mese fa ave-
va sollevato la questione –. Chi 
governa è preoccupato solo di 
apparire con tagli di nastri e co-
municati  che  affermano  che  
tutto va bene. Chi ha la respon-
sabilità di concludere l’iter bu-
rocratico provveda». Luigi Ver-
cellino, direttore generale Asl, 
aggiunge: «La nostra bandiera 
è rappresentata dalle norme. 
Non sono a conoscenza di qua-
li problemi si siano presentati 
ma qualche controllo è già sta-
to avviato dalla Commissione 
di vigilanza». —
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Inizia oggi a Vicenza una del-
le  fiere  più  importanti  nel  
campo orafo, sede di promo-
zione e di contatti con buyer 
internazionali.  Particolar-
mente  attesa  la  «Vicenzao-
ro» di questa edizione, arriva-
ta ormai al 70° anno e orga-
nizzata da Ieg (Italian Exhibi-
tion Group), continuerà fino 
a martedì. 

Presenti, tra le tante azien-
de  orafe,  anche  cinquanta  
espositori valenzani per capi-
re l’andamento del mercato, 
dove l’oreficeria  e  i  gioielli  
made in Italy e pure made in 
Valenza vedono buoni risul-
tati nell’export superando al-
tri settori che risentono della 
crisi. Argomenti al centro di 
dibattiti verteranno su un te-
ma sempre più d’attualità co-
me i gioielli sostenibili o co-
me le nuove tecnologie nello 
scenario mondiale in conti-
nuo mutamento.

Alla  fiera  più  importante  
del settore oggi ci sarà anche 
una  rappresentanza  di  stu-
denti e docenti dell’Its di Va-
lenza, in una sorta di stage ca-
landosi all’interno del mondo 
del lavoro. Saranno presenti 
studenti delle due classi del 
corso per il diploma superio-
re in oreficeria e gemmolo-
gia, le matricole e i ragazzi 
del secondo anno che in esta-
te avevano già superato le pro-
ve per passare nella classe suc-
cessiva. L’Its prevede, infatti, 
un primo anno per la forma-
zione generale in oreficeria  
mentre il secondo si dedica a 
una specializzazione in orefi-
ceria o gemmologia. Mentre 
nella sede delle scuole ex Car-
ducci, dov’è ospitata la scuo-
la,  proseguono  i  lavori  per  
strutturare altre aule, gli stu-
denti del secondo anno inizie-
ranno a breve gli stage nelle 
aziende orafe di Valenza. Fra 
qualche mese si apriranno le 
porte pure per gli studenti del 
primo anno. F.N. —
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Il centro diurno è stato inaugurato alla Casa di riposo il 28 ottobre

Un problema che riguarda la 
sicurezza e su cui i residenti 
hanno raccolto 114 firme da 
inviare al Comune di Valenza. 
Riguarda  la  richiesta  di  un  
lampione per l’illuminazione 
pubblica tra via del Castagno-
ne e via Pio La Torre, presente 
fino a diversi mesi fa ma abbat-
tuto da un incidente stradale. 
«Non è più stato installato – di-
ce  Liviano  Bellini  che  abita  
nella via – ed essendo un pun-
to abbastanza pericoloso per 
l’immissione in via del Casta-
gnone,  dove  le  automobili  
vanno sempre troppo velolci, 
ci  è  parso  giusto  richiedere  
all’amministrazione di instal-
lare di nuovo il lampione man-
cante. Inoltre, essendosi trat-
tato di un incidente stradale 
dove il guidatore ha abbattu-
to il palo della luce, crediamo 
che  l’installazione  dovrebbe  
essere ripagata dall’assicura-
zione, visto che il danno è sta-
to subito dal Comune».

La petizione firmata dai cit-
tadini ricorda che via Pio La 
Torre immette anche in via  
Mattarella e che l’ingresso nel-
la  via,  soprattutto  nelle  ore  
più buie, risulta difficile da in-
dividuare  con  maggiore  ri-
schio per i cittadini. Si offre il 
suggerimento  di  installarlo  
pure dalla parte opposta del-
la strada «in modo da evitare 
che venga nuovamente abbat-
tuto». Il Comune ha annun-
ciato che a febbraio verrà pre-
sentato il piano di rifacimen-
to  dell’intera  illuminazione  
pubblica della città che pre-
senta vari problemi. Per que-
sto qualche residente non ha 
firmato la petizione, riservan-
dosi di constatare se l’inter-
vento implicherà anche l’in-
stallazione  del  palo-luce  in  
via La Torre. «Però sostituire 
un solo palo – aggiunge Belli-
ni – è meno costoso di tutta la 
rete cittadina. Del resto c’era 
già, quindi significava che era 
necessario». F.N. —
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Il dono dell’azienda casalese ParentesiKuadra alla struttura della Cdr
A rallentare l’iter una richiesta dell’Asl che attende ancora il sopralluogo

Computer in regalo
per chi ha l’Alzheimer
ma il centro non apre

LA STORIA

da ogg i la f iera

A “Vicenzaoro”
stand di Valenza
e studenti
del biennio Its

in via castag none

Raccolta firme
per reinstallare
il lampione
che fu distrutto
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